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Chi difende1 

la nostra indipendenza 

Martedì 30 ottobre 1951 

U L T I M E l'Unità o 
Pubblichiamo un articolo 

delle inestia che ' denuncili 
la politica delle Potenze occi
dentali nei confronti dell'I
talia. 

« Due settimane sono trascorse 
da quando Patte»2Jonc de l l ' op i 
n ione pubblica mondiale è stata 
richiamata dalla nota del Go
verno sovietico inviata ai Go
verni degli Stati Uniti, di Gran 
Bretagna e Francia, iu risposta 
alla loro d i ch iaraz ione relativa 
alla revisione del trattato di pa
ce con l'Italia — s c r i i v l'artico
lista, P o l l a n o » . 

La stampa progressiva este
ra ha immediatamente apprez
zato la nota sovietica come 
u n u u o n o contributo al conso
lidamento della pace in Europa. 
L'affegp/ainrnfo delle Poteire 
occ identa l i nei confronti della 
nota sovietica, ha. invece, con
fermato che Wasliington. l.on-
rirp r Pttriyì veretmu iti sìt riìctr 
il trattato di pace con l'l'alia 
non certo nell'interesse tirila 
pace, ma unicamente nell'inte
resse di un'altra guerra, nella 
quale al popolo italiano e asse
gnata la funzione di rame da 
cannone ed alla peni-iola a p p e n 
ninica il ruolo di una delle prin
cipali basi del b locco aggressivo 
nord-atlantico nell'urea del Me
diterraneo. 

Nel denunciare i pioni delle 
Potenze occidentali, o.sfili agli 
interessi nazionali del popolo 
italiano, la nota sovietica fui 
c e n t o una certa confus ione nei 
circoli dirigenti degli Stuti Uni
ti, del la Grnii Lìretagnu e della 
Francia. Eindentemeute per or
dine di Washington, i principal i 
giornali borghesi americani, bri
tannici e francesi, ai (piuli .si. è 
pure assoc iata la stampa reazio
naria i ta l iana , o noìt hanno p u b 
bl icato affatto la noia sovietica. 
o ne hanno riprodotto solo bre
vi passaggi. E' stato questo vn 
tentativo di mantenere il com
plotto del s i l enz io sul la nota 
dell'URSS, per nasconderla agli 
occhi dell'opinione pubbl i ca , in
nanzitutto di quella i ta l iana , al 
fine di creare le condizioni per 
^'ulteriore intensificazione della 
campagna di ìnenzogne e di ca
lunnie destinata a deformare la 
verità sulla pacifica politica del
l'Unione Sovietica e sul suo at
teggiamento ne i confront i della 
revisione del trattato di pace 
con l'Italia. 

J circoli dirigenti delle po
tenze occidentali non sono riu
sciti. tuttavia, a tener ce la to il 
punto di vista dell'URSS, uè al
l'opinione pubbl ica mondiate , né 
al popolo italiano. 

L'infondatezza dell' utteguia-
mento del Dipartimento di Sta
to americano e del Forcign Of
fice britannico — cont inua Po-
lianov — risulta e r i d e n t e dal 
fatto che essi evitano accurata
mente di rispondere alla do
manda: Contro chi, chiaramen
te parlando. l'Italia deve difen
dersi? Dall'Unione Sovietica, il 
cu i G o u e r n o ha dichiarato che 
desidera >< vedere l'Italia come 
Stato eguale » e che ha sempre 
mantenuto un atteggiamento 
amichevole nei confront i del 7»o-
po ìo i t a l i a n o , r i spe t tando i suoi 
in teres s i nas tona l i? O dagli Stati 
Uniti, che occupano i porti ita
liani, s t a b i l i s c o n o i quart i er ge
nerali delle « forze armate a t l a n 
t i c h e » n e l l e c i t tà i t a l i a n e , tra
sformano il Paese i n loro base 
mi l i tare , si comportano sul suo 
territorio come in u n a co lonia e 
assoggettano sempre -più la na
zione ai fini afjpressiri de l l 'a l 
l eanza nord-atlantica? Non è 
forse e l i d e n t e c h e s e l'Italia de
ve temere qualcuno, qitcsto 
qualcuno è soltanto il b locco 
a m e r i c o - b r i f a n n i c o . che prilla il 
Paese della sua indipendenza 
nazionale, viola la sua sovranità 
statale e lo spinge lungo la stra
da disastrosa delle avventure 
be l l i che , che riserva ine i ' i fab i l -
mente al popolo i t a l i ano nuove 
calamità e privazioni? 

Le dichiarazioni del Diparti
mento di Stato e del Foreign 
Office — prosegue l 'articolista -7-
mascherano accuratamente il 
loro desiderio di v e d e r e l'Italia 
n e l l e Nazioni Unite, conte Paese 
dipendente, obbediente strumen
to della v o l o n t à del blocco ame
rica-britannico. E' precisamente 
per questo m o t i v o che i circoli 
dirigenti degli Stati Uniti, del
la Gran Bretagna e della Fran
cia si oppongono alla realizza
zione delle proposte sovietiche, 
che offrono la poss ib i l i tà di ri
vedere il trattato di pace con 
l'Italia e dì ammetterla nelle 
Nazioni Unite, a c o n d i z i o n e di 
un'analoga revisione, dei trattati 
con la Bulgaria, l'Ungheria, la 
F i n l a n d i a e la Romania e del
l'ammissione all'ONU di quest i 
Paesi, c h e e r a n o nella stessa po
sizione dell' Italia durante la 
guerra. 

Mentre le dichiarazioni uffi
ciali di Washington e di Londra 

' mascherano con frasi demago
giche i veri scopi che si celano 
dietro i l rifiutò di adottare le 

• proposte sovietiche, la stampa 
reazionaria dell'Europa o c c i d e n 
ta le e d e l l ' a m e r i c a parla nei lo
ro riguardi con cinica franchez
za. Rivelando gli in t imi pensieri 
dei c i rco l i d i r i s e n t i deg l i Stati 
Uniti e della Gran Bretagna, il 
T i m e s di Londra ammette c h e 
le Potenze occidentali h a n n o 
u r g e n t e b i sogno del la rev is ione 

"del trattato con l'Italia unica
mente per accelerare la prepa
razione alla guerra. 

; I veri m o t i v i per cui la nota 
. sovietica ha causato tanta con

fusione nel blocco nord-atlan--
tico sono stati rivelati, senza 

'.. ambiguità, dal Primo ministro 
De Gasperi. quando, parlando 
al Senato il 16 ottobre sul suo 

"•recente viaggio negli Stati Uni-
'••- ti, ha confermato che la stia 
- * opinione sulle questioni di v i t a -
h l e importanza per l'Italia prende 
* forma non a Roma ma a Wa-
-;- «htnoton , ove i ministri i ta l iani 
. s t a n n o prendendo l'abitudine di 
,"- recarsi per ricevere istruzioni. 
"-'- De Gasperi vuole creare Vim-
Ì-:,. preMtone che il ritiro dell'Italia 
},'. dal blocco aggressivo nord-
s a t l an t i co s a r e b b e contrario agli 
^.interessi nazionali e costituì' 
*••> rebbe u n a v i o l a z i o n e de l la stia 
- sovran i tà d i Stato. Eppure, è 
£.*• noto che è proprio i l c o i n v o l a i -
S m e n t o de l l ' I ta l ia ne l b l o c c o ag-
&r aressivo a m e r i c o - b r i f a n n f e o a d 
fi esser contrario agli interessi fon-
gv" damenfa l i de l popolo i ta l iano , e 
g ^ e h * esso è d o v u t o a l l a c e s s i o n e 

P^&ViJìw' •.'-VA 

DICHIARAZIONI DI MALVESTITI ALLA CAMERA 

Le tariffe delle ferrovie 
subiranno un nuovo aumento 
Discorso di Grilli sul bilancio delVlndusiria - Nell'Italia 
meridionale vi è un solo iraiìore. per ogni mille ettari 

del BOTTAI h;i so-deruitc che il pri
ma comp.to del m.:l - tem (lell'Ir;-
dii'-tiiii (invi ebbi' <••;-<>! quell'i di 
limitare .! p!ep, i 'e ie dei trust che 
-peci;i!im--!tc nel 

gii scandii'i deliri Ffdb11n11-.rn/i e 
deP'INA. Bisogna Unirla, ha esc la
mi.to 1: dt-pututo clericale, d; KPU-
t;u< rn*: piattn fn cui si mangia! 

il mn 

Collie avviene -.uìo tu cu-
tutlo fccL'/.inunli. la C:ifUfin ha te
nuto .ceduta anche nella ma't.nata 
.li domenica Satin n'a'e i:i:miiz:-
tutto di-rus-e le 1ntet iuna/.o:;: p:e- -pecialim-itc ri«-l ramp i e l e t t i l o Anche l'oratore MKiessivo, 
.-.' .:''• CÌ.;1 : ..: ,J.I-, ... l'OI.AXO • | .,.*•>' ..- .1. p . . : . \ .'.. ". !••• v";i—, •' ;'lati-jj-i'i < t i;-,--,ii fl.HJ, .;• t- .sc;,;j:k; 
ciasjl; 'iti. SAIJA (inoli.) e T U - j 1,'oialoi e : oewil.-'-'.a ii.i qu.'idi d e - i t o conti << il POH»!, preoccupandoci. 
DISCO (:l.c.i pei ch .ede ie che il j nuticiito i ..IMV.KI che l'IHI cor^a- jov.dentemente. di ass i emare la 

manti.ato-t a: parlamentai 1 cleri
ca!:. 

Sub.tn dopa !a seduta è stata s o 
spesa pei uri'oia e. alle 21.30 ha pad' 

rinvenni esoneri dal pagamento del- \ nism 
le iinpo->l(- flirt-tir- le ]ir(pola/in. 
•ti cnlpti- dalle fece:.ti alluv'oni 
Ila !.>povi. il .-..itto^f"tctar.u CA-
STKI.LI annuii",andò l'.i 11-* >r.n 
-t.i'i / ianien'o ai aOO lini.ni): cui ' 
dnvifbbern - f l u i t e a l tn li(IO iti un 
primo tempo t- alti i !((KJ in un .i<-
eondo tempo e la .-ispcn^-ione del 
p u l i m e n t o dei 'input: d:!.-U rifili 
/..)tie al luvionate 11 companun Po

tatale» ii-::ne alla ("onll-i-
du^ir.a -\olitendo una futi/.iinif d, 
punta nelle JJI .ivoca/.inn. che ,1 

iato '•• n.ri.//:i conti o hi cl;i<-

i 

<e upe: ,i a 
SiK.cf.-ìtvainbnt»- ha p.u'atn !! 

d.c QUARKf.LO. .'idu,tria'f tori
nese. i' quale con il tono de! - pn-
«lionf .-orni m e - h.i (hie^tn a! ti°-
ve ino i;, più ;it,.'OÌuta liberta di li-
(fti/.taie operai e l'abo'r/'.otii. delle 

I latm. -otfeimandn.--. ,n part colati' Ja.s>-icui,i/.io!!i sociali e delle a l t ie 
biilhi -ttua/.iot.e della Sardegna ha j Rai ari/.e d' cu: K<Kto:m ì lavoi ;.tm i. 
cliif.-tn in*.-ure di ca ia t t e i e .-traor- Quarel'o ha quindi violentemente 
t i .nano, «ueijuate a l i eunrm.tà dei i attaccato il pie.sidenle dell'ARAIt, 
dann.. [Ernesto Possi, per u!i aiticnli con 

Sub.to uopo è stala conciu,a la i 1 «I"»'1 ouesf i i l t imo ha denunciato 
discu-siinie --ni b i l ancu dei Ti a 
oporti. 11 ministro MALVESTITI. 

I prendeudn la parola dopo il rela-
Itore Ruffaeu- .JERVOLINO, ha fat-
I to una lun{ia esposizione della .si-
| tiui/.:niu> del traffico ferroviario « 
j automobilistico, nel eor=o della 
I quale ha con fermato che nìi au-
j inetiti de l l e tariffe del le FF.SS. w-
no allo studio del Comitato Ptuz
zi *• caratino quanto prima appjo-
vati dal Consiglio dei ministri. 

Alle l(j ili 'eri nuova seduta pei 
discutere il bilancio dell'Indiutr la I 
l'ultimo della >er:c. Dopo un :ti- j 
tervento del d.e. DOMATIN1. clic 
si è occupato dell'artigianato, il 
compatino GRILLI ha pronunciato 
un documentato discorso sulla eti
ti dell'industria metalmeccanica di
mostrando comi1 le nostre ftibbri-
cli:; poirebheto lavorare a pieno 
n t m o pei indu.<tri:«!://aie l'agri
coltura. 

d i l l i ha affermato che le cause 
eì'setizial: della crisi «Ielle a/tonde 
metalmeccaniche vanno n e e r w . e 
nella ostina/ione tlegli indubtnali 
e del governo ;i non c o n \ e r t i t e le 
industrie bell iche in fabbriche pei 
Iti produzione civile, nella .-̂ cat.sa 
capacità di assorbimenti» del .no
stro mercato, nella invasione dei 
prodotti americani, nella chiusura 
dei mercati di esportazione dell'O
riente europeo e abiatico, negli al
ti coiti di produzione del le nostre 
aziende. 

L'oratore ai è quindi soffermato 
lungamente sulla scarsa capacità 
di adsorbimento del mercato na
zionale e soprattutto del mercato 
agricolo. La stessa relazione eco
nomica fatta da Fella al Senato 
— ha detto Grilli — c o n f e r m a que
sto giudizio. Il reddito agricolo ita
liano raggiunge appena i duemila 
miliardi e cioè, metto del 25*'« del 
reddito totale nazionale, malgrado 
che l'attività agricola assorba una 
parte notevole della popolazione 
italiana. 

Dei I.U50 maliardi impiegati per 
investimenti produttivi, solo il 10,9 
per cento è stato as-.segnalo all'a
gricoltura. Se poi s. considera c h e , 
la ìenditn signorile assorbe la mag
gior parte de l reddito totale de l 
l'agricoltura si comprendono le ra
gioni dell'arretratezza de l le cam
pagne italiane. Nell'Italia setten
trionale e?.sle un trattore per ogni 
116 ettari di terreno .«eminativo, 
nell'Italia uno ogni mil le ettari, 
nel le isole uno ogni 1.100 ettari. 
La .ste^.-a scarsità =i registra per 
tutte le altre macchine agricole 
Itrebbiatrici, aratri, ecc.». In que
sta .situazione, che sta facendo di
minuire la produttività del le no -
.-•tre terre migliori «come è avve
nuto nel Cremonese) liquidare le 
indù.-*.r.e meccaniche nazional' si-

preso 'a paro'a il compagno Ago
stino NOVELLA. Dej suo discorso 
dai fino un ampio resoconto doma
ni. 

De Gasperi ha ricevuto 
gli ambasciatori d'Egitto e Iran 
L'<>'. De Gasperi ha lieevuto lei 1 

a P.i:..//o Chigi. l'Ambasciatole d'E-
fjittn Moli.nred Abele! Aiz Bey e l'Aiti. 
h.iMi.i'oie dell'Iran A1J Manhour. 

Ondala di arresti 
di democratici indonesiani 

GIACARTA, 29. — Di fronte alla 
grave situazione economica e pol i
tica in cui ha portato il paese, il 
governo socialdemocratico e fllo-
imperialista indonesiano ha imba-
.-•tito una mosti uf<sa provocazione 
allo -topo d: mettere a tacere il 
vasto movimento d: opposizione che 
m 6 aiH.it" s tmpte più allargando 

Con grande rumo»e piopagandi-
st i io . ;! primo ministro Soekiman 
ha annunc.ato che sarebbe stato 
scoperto "Uri complotto di sinistra 
che ti riprometteva di assassinare 
il Presidente Soekamo, il vice 
presidente Matta e tutt; i membri 
de! gabinetto >. Cosi il governo ha 
tentato d- giustificai e l'ondata d : 

iiuc.sti fi- rlirieenti P di Invoratori 
Ì L , p , u t i t i vi. .-.Ui.rlla c l ic t>i e i a 
ni/iat.i :1 Ili agosto scorso. Egli ha 

rive'ato che 15.000 persone sono già 
state aric.-tate da! giorno che <d 
iniziarono le retate della polizia. 
Fra le numeroie personalità incar
cerate si trovano Ili deputati e 12 
funzionari de! Ministero del La
voro. 

D,i notine che. dopo la capito
lazione degli uomini di S o e k a m o 
di fronte all'imperialismo olandese 
e americano, la lotta de! popolo 
indonesiano contro g'i imperialisti 
e i loro servi era continuata con 
maggiore intensità ed energia. Ne!-
zone orientali di Giava, in partico
lare. la forza e l'influenza dei pa
trioti sono .attualmente così grandi 

GRANDI MANIFESTAZIONI IN TUTTI I CENTRI 

Lo protesto del Meridione 
per il rinvio delle elezioni 

Un forte discorso dell'onorevole Giorgio Amendola al "Politeama,, di Napoli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 29. — La giornata di 

protesta contro il rinvio del le ele
zioni amministrative nel Mezzo
giorno, ha ri.-co.s--o domenica con
sensi assai larghi in tutti i centri 
»-n' I*-J; n nv."-' d ' i t a l e flw oc":-i 
ne di migliaia dj cittadini .si sono 
raccolti intorno agli oratori deg.-
gnati dal Comitato nazionale per la 
Rina >c:ta. 

A Napoli, nel teatro Politeama, 
affollatissimo, l'on Giorgio Amen
dola ha pronunciato un forte di
scorso che è stato insieme una ser
rata critica dell'operato del gover
no e lucida impostazione della bat
taglia democratica che il popolo 
meridionale è oggi chiamato a 
combattere. 

Partendo dalle vaghe dichiara
zioni rese sabato ««orso al Senato 
da! ministro Sceiba (« le elezioni si 
f tira tino... quando m potranno fa
re ..) l'oratore ha rigorosamente de-

da mettere in pericolo il dominio nunciato quegli uomini senza ono-

IN UN AFFOLLATO COMIZIO A PALERMO 

Montalbano chiede che si dia corso 
alla sua denuncia contro i mandanti di Portella 

La scomparsa delle precedenti denunce- Anche la chiamata di correo fatta da Pisciotta ha valore 
1. coiitpuctiui Monili.nano tin par

lato (ioinciiicu a Palermo, tie, corno 
.lei.a restii tle'.l'Unità. facendo H'.CU-
tie .inporiuiil: (Kclitam/ioni hiit'.a 
questioni pifite ila. p:oce-*i<) di Vi
te! tu ' 

Nini j). t-mi — fii.i hu detto — Iure 
uiiticipti/iuiii r.a. cot.ietiUio dc'.iu 
denuncia che nel fjiotni d'oidi ho 
pienentato al Procutatote Generale 
pretto iu tio^tru ftorte d'Apiielio. tnu 
pot-ho affermare neiUi tiiauteni più 
l)rec:Ki che t,ono convintissimo di 
poter dimostrate la colpevole/zìi de-
g;U iiiinuni che ho accuMito 

Ignobili accuse 
Respingendo le ignobili MCCUM 

che contro eli lui hn liiticiatn in que-
tst: giorni 'm t> âtnp«t go\ernutlva 
queilu clericale Iti partlcoUire. ii 
compugno Mnnta'.batio ha rieortlat<< 
lft «uà turigli e difficile ti/ionp \tei 
portare d!nat;/i a'.la tìliwtl/io i re-

fvpoiiMvblli dei più gravi »d efferati 
de.itti coi:bu:ruiti dalla mafia, dut 
•jiinditl, eia a:cuiii uomini politici a 
du tunzior.ur: di polizia 

li.» ricordmo In (fliiwna denunzili 
contili Metinana. niit-terlo-iutr.ente 
eparita — secondo ;e nfferniuzion! 
dei P iecdente de!:u Corte di Viter
bo — che oggi Scetl'tt dice sia etatu 
ritrovata w-n/u tuttavia indicare 
l'ufficio dove effettivamente e*>fiu B1 
troverebbe; ha ricordato !«. sue de
nunzie contro Sce'.bu. unch'e««>e 
fimarrltecìl mlsteriosurr.ente. Hu ri* 
coabito ;e gravi rivelazioni fatte In 
occasione del dllmttlto «ulla mozio
ne del Blocco del Popolo nel luglio 
del lfH9 al Parlamento Siciliano, !« 
tragica scomparsa del figliastro, le 
terribili minacce fatt* dui banditi • 
dai maflo*;l contro di lui • contro 
tutta la «un famiglia. 

Prima <H chiudere il mio breve di-
wnnso — h« continuato Montaiba-

MENTRE MOSSADEQ TRATTA CON Gli IMPERIALISTI 

Arresti in massa in Persia 
di cittadini democratici 

•IFHKP.AN J». Una vasta o/Ione 
di repressione contro 11 purtlto di hi-
nistra « Tudeh » e stata intrapresa 
dal governo persiano, allo t-copo. dico 
l'ugen/iu americana A P , « di elimi
nare dal pae*e i comunisti v. For/e 
di poll/ia hanno incominciato a m-
atrellare cittù e villaggi arrestando 1 
cittadini democratici e perquisendo 
numerosi locali. I! capo della po-
!i7:n di Tenermi, tcenera'.e Mo/ar.ent. 
lui Miitiuticlato J che trenta tnorr.-
tiri del partito e Tudeh» »>oiio etat: 
arrestati :a t^con-a notte mentre te
nevano una riunione in un appar-
tan.ar.to prttato rie; <*ot>ror«hi di 

Kti.rica i-onijit..mettete le pu*.-;bi- JTeh»raii Klo/atte::! ha detto che tre 
!;tà ti. rinascita della no.-'ia ayt . - }de»{'.i urrestatl nono membri Iv.tluett-
coltura. jti de: partito 'l ìldel» :ia t>: è r d u -

E' fal'so affermare — ha pro.<e-|tato d! r:ve:arr.e '. t.oti.t 
guito Grilli — che . no=tr; trattori! y. nmo che '•'. « Tudeh P gode una 
non potrebbero eifrer acquistati 
perchè più cari d; quel'i imijot-
tati dali 'Ainerica. Un trattore a m e 
ricano cost.ì fi milioni e 400 mila 
lire. Vr. trattore Ansaldo, più po
tente di que'.li americar::. costa so
lo 5 milioni e 200 mila lire. L'ora
tore ha conciti.*!» invitando ii 

jrrur.de influenza !ra i tavoratori ed 
il wopo.o peiv.:atio ed è quei'.o che 
ha condotto H ;ottn pai efficace e 
Conr^i'Uente per '.a :;HZ:OIititi,inazio
ne de: petrotltJ. :.o:tor-tan*e t i trovi 
Wittora Tie..'ìf.e^a:i:à Nec-t aiìiblenti 
di f-.tilstra «vi .-r.ette In re'.a7ior.e 
que^:» it'/ior.e de. governo Ct^n '-'• 

verno ad accettare alcune rasio-icon.pr.Ti.e~-o <h r Mow-adeq -sta per 
nevoi . proposte per .salvare dalla jso-.tiv-crlvere .«, Wa».t»::t»rToi» con tr'.i 
morte l e :io.-*.re industrie meccati.-ì1:''-'!"'1"-'1" 
che; convert ire le fabbr.che d- m a - ! 
ler ; aìe bell ico alla produzione d' 
pace; affidare alla gestione de ì -
l'IRl le : : :au<r> meccaniche .i» 
en f i ; creare un fondo per finan
ziate *a meccanizzazione del l 'acr i - i 
coltura mer.d-onale; finanziare .!' 
crevii'.o per : contadtn: e le coope- ! 
rat.ve agricole: eroiptro effettiva 
mente 

rat !".?. ê *. 

Uno sciopero di 24 ore 
annunciato alla Breda 

/.Ioni dimostrando con la maaefrnu 
energia che la grave minaccia contro 
la nostra agricoltura cara energica
mente respinta. 

Interrogaikme sulla situazione 
dei soffuffkiaK permanenti 

I compagni Guadalupi e Saccenti 
hanno presentato una interroga/io
ne al Ministero della Difesa per co
noscere « te ragioni per > quati a 
tutt'oggi ;a apposita conimis<;!ore 
superiore, nominata alcun* anni ad
dietro. non ha ancora terminato lo 
fitudto riguardante .a situazione 
srmriaìca ed economica d- tuUi t 
fottufflclarll in «ervlzio permanent» 
effettivo dipendenti dai ll-.n'jstero 
detta difesa nell"Esetrito. r.et:a Ma
rina « net!» Aeronautica 

no — dirò che tt nostro codice di 
procedura penale dà valore aHa chia, 
mata di correo, anche •>« fatta da 
un l)ar.dito. 

Le deposizioni a Viterbo 
V. ciò tiupeva ben.t>s»Ì:no Fon. Sc«:-

i«. <iuando ha accusato II senatore 
Li Causi di collusione col biitiditi-
Hino Egli allora accuaava LI Causi. 
lntiafctj all'affeitnazlone mendace di 
un bandito. Confidente della polizia. 
V.%\i allora diede il massimo peso a 
t i e chiamata di correo pur sapen
dola infondata, come di fatti al ri
ve. i) pienamente infondata. Eviden
temente. quindi, Sceiba ea che in 
u^tratto non ealate a'.cuna differen
za tra la chiamata di correo di un 
bandito e la chiamata di correo di 
qualniaei altro delinquente Invece 
Sceiba che cosa fa per togliere ogni 
valore al fatti emersi a Viterl»? Da 
un lato cerca di ingannare' l'opinio
ne pubblica, affermando falsamente 
che la legge non attribuisce alcun 
valore «Ila chiamata di correo fatta 
da un bandito («tei caso specifico 
da Raciotta). Dall'altro cerca d'in
gannare l'opinione pubblica, affer
mando falbamente che al processo 
ili Viterbo 1 grafi fatti di collusione 
tra banditismo, mafia, polizia, uo
mini politici e funzionari governa
tivi alano stati denunziati BOCtanto 
da Pisciotta; cioè abbiano per unica 
fonte Pisciotta. Ma ciò è completa
mente falso. 

Infatti, da!'.e deposizioni resa alla 
Corte d'Assise di Viterbo dal capi
tano Perenze. dall'Ispettore Mesea-
na. dadi'ispettore Verdiani, dal que
store Marrano, dal maresciallo Ca
landra, dal (narescIaMo Lo Bianco. 
dal generale Luca risulta: 1) ch« il 
bandito Perreri, detto « PrB Diavo
lo », era confidente di Messana; 2) 
Che FerreTl e Pisciotta avevano sem
pre cireo'.ato liberamente mediante 
rilascio di tessere da parte di Mea-
sana. Verdiani. Marzano. Luca; 3) 
che erano autentiche le lettere af-
fettuosteftlme Inviate a PtBCiotta da 
Verdiani e Luca; 4) che Pisciotta 
s'incontrava spesso con Verdiani • 
Luca; 5) eh© egli per pili di una 
settimana fu ospite da! capitano 
Peren/e nella aua caaa di Pa'ermo; 
9) che Pisciotta aveva salvato la 
vita al genera'-e Luca, insidiata da 
Verdiani; 7) che Verdiani al era In
contrato pemona'.ment< più di una 
to;t« con Giuliano, abbracciandolo 

ed offrendogli panettone e marsala;' 
B) che a Pibclottu era stato offerto 
da! generale Luca di espatriare e che 
egli aveva 6empre rifiutato la pro
posta ed 1 mezzi per andure all'este
ro; 9) che 11 generale Luca consi
derava Pisciotta un collaboratore. 
più che un conìldente; 10) che Giu
liano fu ucciso da Pisciotta mentre 
dormiva, per mandato de! generale 
Luca; 11) che una prima volta. Ver
diani aveva fatto fallire tale piano, 
informando Giuliano che Pisciotta 
lo vo!eva uccidere; 12) che 11 memo
riale di Giuliano, quello autentico, 
acritto ad Iniziativa di Giuliano, In 
cui questi denunzia 1 mandanti di 
Portella della Ginestra e tutt i 1 suol 
correi altolocati, es iste veramente, 
ma è etato fatto sparire. 

Quindi è aeaolutamente necessa
rio che l'opinione pubblica sappia la 
verità. E noi siamo disposti a tare 
ogni sacrificio per raggiungere lo 
scopo. 

ì e e senza parola che regolarmen
te mancano di rispetto alla legge 
mentre dovrebbero, come uomini 
di governo, essi per primi rispet
tare la legge. Il fatto è che le e l e 
zioni del giugno hanno provato co-
T l . f . 1 1 " ! . . ? ' . ! . . f n e e n i l ». . . . . . . r , -«» . . « I l 

et OMO..e dei ia base elettorale d.c 
e come le popolazioni meridionali 
fossero decise a votare contro il 
partito di governo responsabile 
della politica di guerra, della chiu
sura delle industrie nel Mezzogior
no. della riduzione dei lavori pub
blici, del l 'aggravamento del lo s ta
to di miseria cronica che tormenta 
milioni dj concittadini. 

Nel Sud la famosa legge de l 
l'.- apparentamento >• aveva fatto 
s»rgen- negli uomini del partito di 
maggioranza nuove e g iav i pre
occupazioni: aumentate le forze di 
sinistra di oltre il 30^' dei voti 
vai di, fallito (come a Brindisi, a 
Lecce, ecc.) il blocco del le destre, 
la legge sj era rivoltata contro la 
.stessa Democrazia Cristiana apren
dole prospettive di sicura sconfit
ta. La dura lezione ha consigliato 
loro di temporeggiare. 

Passando a trattare dei problemi 
connessi alla Riforma agraria l'ono
revole Amendola ha rilevato come 
la linea generale desumibile dai 
discorsi dell'on. Fanfani, può e s 
sere, all'incirca, co<ù sintetizzata: 
la legge stralcio bisogna applicar
la, ma (stiano pure tranquilli gli 
agrari) si opererà in modo tale da 
applicarla con estrema cautela, con 
criteri di massima restrizione, con 
grande rispetto per i « ta lent i •» (il 
riferimento al Vangelo è puramen
te causale perchè si tratta del cre
dito agli agrari) e infine con ge
neroso indennizzo ai poveri baro
ni eventualmente espropriati. Pro
va ne sia il fatto che l'agrario Ba
racco, , colpito dalla «riforma.», ot
tiene qualcosa come 500 milioni 
dall'Ente Sila. 

A giugno scordo gli ettari espro
priati erano as3ai pochi. Le e l e 
zioni hanno però costretto il g o 
verno a mutare registro, sia pure 
di poco, e si è giunti cosi al l 'espro
prio di 143 mila ettari di terra 
contro i 700 mila previsti dalla 
legge. Ma in Sicil ia, in Sardegna, 
in Campania e nel Delta Padano 
ancora nulla s i è fatto. 

Quanto alla Cassa del Mezzogior
no — manifestazione anch'essa d e l 
la necessità di fare qualcosa pei 
arginare il profondo malcontento 
de l le popolazioni meridionali — a 
che punto s iamo realmente? Le 
giornate lavorative nel settore dei 
lavori pubblici sono discese da 24 
milioni ne l 1949 a 18 milioni nel 
1950: è un indice che si presta in 

nessun modo ad operazioni dema
gogiche. 

Eppure la Cassa ha approvato 
progetti per 70 miliardi, r ipresen
tando in veste nuova lavori vecchi 
già finanziati assai spesso — sìa 
. . . . . . . . , - . , i i . . . . . . . . . . . — , r-~i.i; 
, , « . . . . , .««. . , , . . * . . . , , :\j:t lUltUll 

UNRRA, ERP o magari in sede or 
dinaria. Anche qui soltanto la m o 
bilitazione democratica può riusci
re veramente decisiva. In questo 
quadro assume più precÌ3o e mag
giore ri l ievo l'iniziativa de l Comi
tato Rinascita ' 

Avviandosi verso la conclusione 
l'on. Amendola si sofferma a sot
tolineare in particolare la gravi
tà della situazione napoletana d e 
nunciando l'opera di quel gruppo 
di finanzieri speculatori raggrup
pati intorno al monopolio SAIE e 
che hanno le mani in tutti i posti 
chiave dell 'economia meridionale. 
Coti un saluto al nuovo raggrup
pamento per il r innovamento di 
Napoli (promosso da autorevoli 
personalità come l'on. Labriola, 
Carlo Scarfoglio, l 'avv. Cattaneo 
ecc.) e con un appello all'unità 
popolare per la difesa del la città 
e del suo avvenire nel la pace • 
nel lavoro, l'on. Amendola ha ter
minato fra applausi v iviss imi 9 
prolungati. 

Manifestazioni di protesta con
tro il r invio de l le elezioni hanno 
avuto luogo con grande successo 
iu altri centri del la Campania • 
in Pugl ia . Ad Ave l l ino hanno par
lato l'on. Francesco De Martino, 
l'on. Ettore Tedesco e l'avv. N i c o 
la Velia: a Salerno, l'on. Marttt-
scelli e l 'avv. Francesco Caccia
tore ed a Sessa Aurunca »1 senato
re Adinolfi . 

A Bari ha parlato l'on. Mario 
Assennato e a Foggia l'on. Allegato. 

RENZO LAPICCIRELLA 

MACABRA SCOPERTA A BUSTO ARSIZI0 

Il cadavere d'una domestica 
ritrovato dopo venti giorni 

BUSTO ARSIZIO. 25» — Il cada
vere della 21enne Silvia Da Ponte. 
da Corso Maggiore, domestica pres
so la famiglia Nimmo. è stato sco
perto nello scantinato dello stabili? 
dietro una catasta di legna presso il 
calorifero. Il 7 ottobre scorso la si
gnora Nimmo era uscita di casa la
sciando la ragazza sola. Quando rien
trò non la trovò più. Allarmata la 
signora Nimmo provvide ad avver
tire sia il marito, assente per ra
gioni di lavoro, sia il locale commis
sariato di P.S.. che iniziò le inda
gini senza conseguire nessun risul
tato. Pure avvertita fu la famiglia 
della giovane, alla quale furono spe
diti gli indumenti della ragazza, in
sieme con i risparmi accumulati di 
circa venticinque mila lire. 

Il mistero della scomparsa della 
Da Ponte è rimasto tale fino a ieri 
sera, quando 11 signor Nimmo. sceso 
nello scantinato dell'alloggio per cer
care alcune cose, ha rinvenuto 11 ca

davere putrefatto della giovane do
mestica. La salma della povera ragaz
za è stata subito sottoposta all'esame 
necroscopico. L'esito della autopsia. 
non è ancora conosciuto, in quanto il 
perito si è riservato di pronunciarsi 
dopo aver sottoposto ad esame di" la
boratorio alcuni reperti. Il corpo è 
stato trovato ancora integro, senza 
traccia di decomposizione, quasi che 
la morte risalisse solo a qualche gior
no fa. 

I coniugi Nimmo avevano subito 
denunciato la scomparsa della giova
ne domestica alla Polizia, effettuando 
ricerche in tutta la casa, e scendendo 
anche più* volte nello scantinato. Pare 
che la morte debba attribuirsi al asfis
sia da gas illuminante, per cui anche 
la tesi del suicidio non è scartata dal
la polizia. la quale peraltro dovrà 
chiarire alcuni punti contrastanti, co
me l'epoca del supposto suicidio con 
il giorno del rinvenimento della salma. 
e soprattutto l'inspiegabile stato di 
conservazione del cadavere. 

I portuali di Brema 
chiedono la solidarietà 

e Amburgo in sciopero 
dei loro compagni italiani 

MILANO. 23 — L'assemblea dell* 
CI. della BKKDA rluuilasi 0(5i do
po aver esaminato la slin.i/ione 

, creatasi la sccnito all'accordo Pto-
contrtbutt già Mar.z.a'.. per « , „ „ dal soiiosegretarlo Del Bo. sl-

l'acqul.-MO d: macch.tie agricole:! t U t o dalla CISI.. per 11 quale 300» 
controllare le inìpertaz.ont al fine i lavorai ori dovrebbero essere licen
zi . -aUaguatdatc l'tt.dusrr.a naz.o-- 7 '*"» 
naie 

1 metallurgici della Repubblica Democratica Tedesca Invitano quelli ita
liani a protestare contro la prossima conferenza atlantica di Roma 

. , ,. • Interessi dei lavoratori. 
e aumentata n v - „ 

ha deciso di convocare le 
maestranze del complesso in a»setn-

, . ., ..- . i , , . iblea cenerate, di p-oporre l'aima-
ÌM-.la mattinata ha parlato a n c h e \ t l o n t . ói - n a m , n i f r S | 3 T l o n e di sc io . 

•A mo iarch co BONINO. Ksjli h a l p e r o p e r | a darata di 21 ore a Par-
j fatto alcune :r.n tornati eh e ammis - l t i re dalle ore « di domani 30 oflo-
Isiotr -uìla cri:-: industriale ita1..a- are. e Infine di chiedere che \ e n s a -

• a r e >"ov#"dj che r o i •* può ino riprese le trattative per ottenere 
parlare di aumento della p r o d u z o - l ? B «-cordo che tenea cot,to degli 

ine quatuio no-
Icupa7:o:.e operaia e demmola- .ao! 

r:mpre>-:or.ante aumento de: prò- j 
te»: e de: fallmen'-t. [ 

A : > 13.15 la «eduta è alata tc»l> 
tri è ripre.^ alle 16. il primo ora
tore. i" >n. Ruggero LOMBARDI 
(d.c.) ha fatto un interessante in-

. tervento chiedendo Ira l'altro che 
l«r. sostituisca !a direzione del lo S t a 

to a quella dei privati nel settore 
dell'elettricità e del metano e a t 
taccando la speculazione dei mo
nopoli e ra>KT.tei«no del governo. 
Subito dopo il compagno 50cialL*ta 

de l la sowronifò d e l Paese ai ma
gnati di Wall Street. Quals ias i : 
persona ob i e f f i ra si convince di i 
questo fatto guardando come » 
militari americani spadroneggia
no nei porti italiani di Augusta, 
Livorno e Napoli. 

Non è quindi da stupirsi — 
conclude Polianov — che le pro-

S oste dell'Unione Sovietica a b 
itino cos ì pro/oTidanienfe i r r i 

tato De Gasperi ed i suoi col-
leghi. 

Si estende la lotta 
per la produrione di tabacco 
I.>X\"K iu — ir. :u:t. : centri 

i-e! Sa.er.i... .' renr.er.to de; lavora
tori co.p-.tt da", provvedimento di 
riduzione de*:: e u a r a ^ i o coltivato a 
tarocco, h* n**\mto :: carattere <tl 
una protesta ur.an.rr.e 

Ar.che i conceasionar. di utxnceo. 
aio".ti dei qua.-, in «'tre occasioni 
analoghe r.on hanno adento a'.laj 
lotta dei lavoratori, sperando che il 
governo r.on avret** colpito 1 loro 
!nteree*L oggi «i rivoljrono alle or-
gar.lzzazloni sindacali unitarie di
chiarando di essere diapoftti ad ap* 
popf-are la lotta del contadini e 
de'.'.e tAr«acch:r.e 

Come avevamo annunciato. «1 co
n o «volte ieri in numerosi comuni 
del Capo di l e u c o Importanti manl-
f est azioni di ma«*a per protestare 
contro la riduzione delle colture di 
tabacco. 

Nelle piazze del parai ai aono 
concentrati j lavoratori a la jiopola-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 29. — NY.le due mag
gior: organizzazioni di mas>a che 
-. dirigenti d: destra manovrano 
ne':.t Germania occidentale a: fini 
della politica atlantica. ; sindacati 
ed 1! partito t;ocialdemortòt:c<>. s: 
M>rn> in questi giorni rivelate po-
ter.t-. cortenti di opposizione. 

G:a lo sciopero de; rnet««.iurg.ei 
de'.r.4.«tiit. condotti- contro '., v o 
lontà dei s indacatati g:a!.:. e >>;a 

I le recenti discussioni al Parlamen
to di Bonn, sulla oolitic;» e^tev.i. *he 
avevano veduto il teorico tie; Dar-
tito socialdemocràtico. Lutken«, 
pronunciarsi contro la l'nea S c h u 
macher- Adenauer, erano striti in
teressanti segni della reazione de l 
la base. Ma '.0 sciopero de: oortuali 
di Amburgo ed il pronunciamento 
avvenuto al Congresso de; S P.D. a 
Berlino, sono «egni d; un ulteriore 
presa di coscienza d3 parte della 
classe lavoratrice tedesca occiden
tale. 

Contro lo sciopero di Amburgo. 
governo, polizia, esercito, dirigenti 
sindacali e forze atlantiche di in
tervento. 8i sono coalizzati or ima 
per sabotarlo, poi per spezzarlo. Lo 
sciopero v iene ufficialmente defini
to i l legale anche dai dirigenti c in -
dacali. Nel le votazioni del 19 o t 
tobre, infatti, la maggioranza de i 
portuali del Nord s i «arebbe pro 
nunciata per l'accettazione di un 
aumento di 9 pfennig proposto d a 
gli industriali e dai dirigenti de l 
l'organizzazione. In realtà, in quel 
le votazioni nolo 900 portuali su 

come dimostrazione di sfiducia tuntsti; ed ha comportato inoltre 
verso i dirigenti, la maggioranza si 
è messa in sciopero, chiedendo l'au
mento di 24 pfennig all'ora. 

Ad Amburgo ?<n da «acato mat
tina. Lehr ha inviato a n c h e 'a 0 0 -
lizia militare, nonostante avesse d i 
chiarato pochi giorni prima che 
mai avrebbe impiegato ta e forza 
contto uno sciopero. 

La polizia ha bioccato il aorlo . 
stabilendo una specie di staro di 
assedio ed esautorando tutti ! : or 
mali organi amministrativi . La rt-
5pc»ata degli operai è stata imme
diata. Altri seimila portuali sono 
«cesi in lotta. 

l i Comitato Operaio Europeo ha 
lanciato da Berlino un appello ai 
lavoratori dei continente e d in par
ticolare ai portuali italiani e fran
cesi. perchè appoggino lo sc iopero 
di Amburgo. 

Nell 'Appello si chiede di boicot
tare ogni nave diretta ai porti t e 
deschi. e di sostenere la lotta che 
i lavoratori tedeschi conducono 
contro la politica di fame e di riar
m o del governo di Bonn. 

« L a vittoria dei portuali di A m 
burgo sarà una vittoria de l la i n 
tera classe operaia europea contro 
il r iarmo del la Germania» . L'or
ganizzazione dei lavoratori fran
cesi ed algerini ha già assicurato 
il suo appoggio. 

Questo sciopero ha infatti una 
importanza che v a oltre il l imite 
di pura azione rivendicativa o di 
una- lotta locale: esso è una larga. 
aperta rivolta degli organizzati 

15000 ebbero la «cheda per votare, sindacali contro j dirigenti oppor 

il primo aperto impiego de l le nuo 
ve forze armate del governo di 
Bonn in funzione di formazioni 
per la guerra civi le . 

L'uno e l'altro fatto sur.o tipici 
esempi del l 'evoluzione della situa
zione nel la Germania occidentale. 
Di non minore importanza è quan
to sì è verificato ieri al congresso 
socialdemocratico di Berlino. 

L'inquietudine alla base del 
S.P.D. per la politica di Schuma
cher e di Reuter, suo rappre
sentante nei a t t o r i atlantici del ia 
capitale — ha preiao la forma con
creta di un voto che suona pra
t icamente sfiducia. Reuter ha ot
tenuto sì la maggicranza. ma sono 
stati ben 100 su 270 i delegati che 
l 'hanno rifiutala. Quella maggio
ranza è stata poi condizionata allo 
impegno di un programma da im
porre nel la coalizione governativa. 
Tale programma, Reuter non ha 
voluto accettarlo. Egli infatti, ha 
dichiarato che esso non rappre
senta la base di lavoro comune 
con la socialdemocrazia, ma la ba
se dì rottura del la coalizione, 

« C i troviamo alla nostra prima 
cr is i» , egli ha ammesso in una 
del le Quattro melodrammatiche p e 
rorazioni, che ha fatto p e r at te
nuare l e r ichieste del la base. A n 
che questo episodio del la crisi so 
cialdemocratica a Berl ino ha un 
vasto significato. 

La scissione, che qui si * r ive
lata. è il segno di ima frattura 
larga, profonda, che in tutto il 
partito socialdemocratico sta a v -

vener.do il. seguito ali'afùliazione 
dei suoi uir is fnt i alia politica 
americana. 

Se gli operai portuali tede-chi 
si jono rivolti a quelli europei, un 
altre appel lo hanno lanciato in 
questi giorn, gli operai della R.D.T. 
ai .averator» italiani: al congresso 
dei meta l lurg ia di Sassonia. 280 
operai hanno votato una lettera ai 
metallurgici italiani perché mani 
festino m occas one de l la prossi
ma conferenza atlantica a Roma, 
contro il riarmo della Germania 
occidentale. 

« A Roma — dice l 'appello — 
dinanzi agli occhi de l mondo, l e 
potenze occidentali discuteranno 
per fare della Germania occ iden
tale un arsenale ed una riserva 
umana per la guerra. Queste m i 
sure non sono contrarie soltanto 
alla politica di pace d e l governo 
della R D.T ma pure alla volontà 
di tutti i tedeschi e di tutti i p o 
poli, manifestino, i metallurgici 
;taliani, contro questa azione di 
guerra, "iconfermando quel patto 
di unità stretto alla conferenza 
operaia di Berlino, per la lotta 
contro i piani degli imperial i s t i» . 

ENZO « A V A 

il regime di terme tifino 
RAVENNA. » — E* alunto sta

mane nel porto di Marina di Ra
venna la motobarca « Sloboda » pro
veniente da Fiume con a bordo cin
que profughi jugoslavi tuff i t i dal 
regima di terrore di Tito. 

Il DISCORSO di DI VITTORIO 
(Continuazione della 1. Pag.) 

ha tut tav ia a g g i u n t o c h e l 'obbie t 
t ivo pr inc ipa le cons i s te ne l m i 
g l iorament i e f fe t t ivo del t e n o r e 
di v i ta d e l l e m a s s e popolar i , e o a 
u n c o n s e g u e n t e m i g l i o r a m e n t o 
del la capaci tà d'acquisto de l m e r 
cato. Per tanto , l ' ipotet ica d i m i 
n u z i o n e de i prezzi d o v r e b b e ri-« 
so lvers i in u n a u m e n t o c o r r i 
s p o n d e n t e del la capaci tà d 'ac
quis to dei salari e deg l i s t i p e n 
di. E ' a q u e s t o p u n t o c h e l 'orato
re ha af fermato e n e r g i c a m e n t e 
che n e s s u n a prospe t t iva c o n c r e 
ta e s i s te per una rad ica le r i d u 
z ione dei prezzi c h e influisca s u l 
l ' e l e v a m e n t o de l la capac i t d 'ac 
quis to del m e r c a t o e c h e p e r t a n t o 
l'unica poss ib i l i tà c h e r i m a n e p e r 
mig l iorare il tenoi'e di v i ta ai 
fonda s u l l ' a u m e n t o dei sa lar i e 
degl i s t ipendi . 

Af frontando l ' e s a m e d e l l a r w -
lit ica de l c o m m e r c i o e s t e r o l ' o 
ratore h a quindi d e n u n c i a t o con 
forza l e restr iz ioni i m p o s t e d a l 
l 'a l leanza at lant ica a l l e nos t re 
esportaz ioni e la pres s ione e s e r 
citata da i m o n o p o l i e d a i g o v e r n i 
s tranier i p e r i m p o r r e al l 'I tal ia i i 
p a g a m e n t o d e i sa ld i a t t iv i n e l 
l'area dellTJ. E . P. , m e d i a n t e 
m a c c h i n e c h e s i p o s s o n o c o s t r u i 
re i n I ta l ia e prodot t i n o n n e 
cessari a l n o s t r o P a e s e . L a C G I L 
si opporrà con t u t t e l e s u e forze 
— h a af fermato l 'oratore — a 
ques ta po l i t i ca a n t i n a z i o n a l e , c h e 
p r o v o c h e r e b b e l a d i m i n u z i o n e 
del la p r o d u z i o n e e a g g r a v e r e b b e 
la d i soccupaz ione . 

A q u e s t o propos i to D i V i t tor io 
ha a g g i u n t o c h e la C G I L n o n e s i 
terà a f a r e c a u s a c o m u n e e o a 
quei gruppi d e l l e ca tegor ie pror 
duttr ic i c h e , p e r d ign i tà n a z i o 
n a l e e p e r la d i fe sa de l l a v o r o 
i ta l iano , a s s u m e s s e r o u n a t t e g 
g i a m e n t o anajogo . 

A u s p i c a n d o l 'uscita de l l ' I ta l ia 
dal P a t t o A t l a n t i c o p e r p r e s e r 
v a r e la p a c e a l n o s t r o p o p o l o e d 
eserc i tare u n a f u n z i o n e di d i 
s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e , D i V i t 
torio h a c h i e s t o c h e il G o v e r n o 
a s s u m a a l m e n o u n a t t e g g i a m e n t o 
di ind ipendenza c h e p e r m e t t a a l 
nostro P a e s e d i r i s tab i l i re s c a m 
bi commerc ia l» c o n tut t i i p a e s i , 
e s p e c i a l m e n t e con que l l i d e l 
l 'Europa o r i e n t a l e e de l l 'As ia . 

D i V i t tor io ha qu ind i d e p l o r a 
to c h e il P a r l a m e n t o n o n a b b i a 
ancora e s a m i n a t o il p r o g e t t o d i 
l e g g e sug l i a u m e n t i ag l i s ta ta l i , 
rilevando c o m e il G o v e r n o , m e n 
tre p r e t e n d e d i r e n d e r e arb i t ro 
il P a r l a m e n t o s t e s s o di u n a s o 
luz ione s o d d i s f a c e n t e de l la v e r 
tenza, in pari t e m p o s i acc inge a 
oorro la q u e s t i o n e di f iducia p e r 
coartare la v o l o n t à de i p a r l a 
mentar i . A q u e s t o propos i to l ' o 
ratore h a d i ch iara to c h e s e i l 
G o v e r n o r e n d e s s e imposs ib i l e a l 
par lamentar i di d e c i d e r e s e c o n - . 
d o l e asp iraz ioni d e i pubbl i c i d i 
pendent i . la C G I L n o n potrà i n 
nessun c a s o r inunc iare Si la lo t ta 
s indaca le p e r d i f e n d e r e con effi
cacia i g iust i dir i t t i de i lavorator i . 

MOLTO CHIASSO 
PER NULLA 

Gino Ftoeottl e Mario Carpi, due-
ottimi amici, dopo una animata di-
ecu&elone scesero a vie di fatto. 
Qua'.e fu !a causa per arrivare a 
simili eccessi? 

Interrogati. «1 venne a conoscenza 
che entrambi sostenevano che 11 
proprio fornitore di vestiti ara mi
gliore dell'altro Conclusione, tanto 
chiasso per nulla; sia y rasottl che 
il Carpi per il loro abbigliamento di 
impermeabili e soprabiti, abéti, pan
taloni, giacche pronti o s u roteu» 
si fornivano da e SUFERABlTO > in. 
VI» Po 39-P (angolo Via Simeto). 

Vendita anche ratea>. Accettar»! 
In pagamento Buoni FIDES. EPO-
VAR. BOIA. GMA. 

PIETRO I.NGRAO . Direttori 
Senti» Scader» — Vicedirettore ri*p. 
Stabilimento Tipografico U E S I S A . 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 
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